X Legislatura

VII Commissione

Verbale N. 13

Seduta del 19/05/2016

O.d.G:

1) Approvazione verbale seduta precedente.

2) DDL n. 51 del 19/04/2016 "Delega ai Comuni delle procedure di affidamento del servizio di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico per i Porti di competenza delle Autorità marittime (art. 5 del d.lgs. n. 182/2003)"- atto 149/A - Parere ai sensi dell’art. 12 del Regolam. Interno del C.R.

3) DDL n. 52 del 19/04/2016 "Delega ai Comuni delle funzioni amministrative in    materia di bonifica dei punti vendita carburanti (disciplinati dall'art. 242, comma 13 bis del d.lgs. n. 152/2006, D.M. dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del mare n. 31 del 12 febbraio 2015)"- atto 150/A - Parere ai sensi dell’art. 12 del Regolam. Interno del C.R.   

4) Proposta di Deliberazione del Consiglio Regionale della Puglia a firma dei consiglieri Caroppo, Damascelli, Gatta, Marmo, avente oggetto  "Richiesta Di Referendum Confermativo" (art. 38 Cost. e artt. 4 e 10  della legge 25 maggio 1970, n. 352) - 40/A. Parere.

Presidenza VII Commissione:  Congedo

Risultano presenti per la VII Commissione: Campo, Di Bari, Zinni, Amati, Barone, Caroppo, Longo (sostituisce inizialmente Cera), Lacarra (sostituisce inizialmente Mazzarano), Pellegrino. 

Assenti: Minervini, De Leonardis

Assistono per la VII Commissione: Corvasce, Marella, Giorgio

Alle ore 11,00, il Presidente Congedo verificato il numero legale, apre i lavori sottoponendo alla Commissione l’approvazione del verbale della seduta precedente, che risulta approvato all’unanimità.

Congedo, in merito ai provvedimenti di cui ai punti 2) e 3) dell’ordine del giorno, ricorda che la Commissione è chiamata ad esprimere il parere nelle parti afferenti la propria competenza. 

Congedo, considerando che la Commissione V referente in materia, ha ritenuto di chiedere l’audizione all’Anci per approfondire l’argomento, 

propone di partecipare in seduta congiunta all’audizione dell’Anci esprimendo il proprio parere sulle proposte di legge in una seduta successiva all’audizione.

I Commissari accolgono la proposta del Presidente e si decide, pertanto, di rinviare l’esame delle due proposte di legge iscritte ai punti 2 e 3 dell’orine del giorno.

Il Presidente apre la discussione sul quarto punto dell’O.d.g.: proposta di deliberazione del Consiglio Regionale della Puglia a firma dei consiglieri Caroppo, Damascelli, Gatta, Marmo, avente oggetto  "Richiesta Di Referendum Confermativo" (art. 38 Cost. e artt. 4 e 10  della legge 25 maggio 1970, n. 352). Caroppo chiede al consigliere Caroppo firmatario della proposta di esplicita le motivazioni della richiesta.

Caroppo,  dichiara che, sebbene il referendum confermativo sulla riforma costituzionale del Governo nazionale sia già stato promosso da 1/5 dei parlamentari, la propria forza politica ha ritenuto di presentare la proposta di deliberazione del Consiglio regionale in esame convinta che le riforme istituzionali approvate danneggerebbero in maniera significativa l’autonomia regionale a partire dalla soppressione della competenza concorrente, che rideterminerebbe la distribuzione delle materie tra competenza esclusiva statale e competenza regionale e la cancellazione della clausola di supremazia condannando così le regioni ad una progressiva marginalità. Riteniamo, dice Caroppo, che tutti i partiti pugliesi possano convergere sull’opportunità di discutere in Aula la riforma costituzionale, elevando il dibattito su un terreno puramente tecnico e giuridico. Né si ritiene, continua, che discutere, votare ed approvare eventualmente, una deliberazione per il referendum confermativo possa equivalere ad esprimere una posizione di merito rispetto alla riforma e quindi creare problemi politici nella maggioranza. Auspichiamo, dice, che la Puglia possa essere la Regione capofila di questa azione di stimolo seguendo però correttamente l’iter costituzionale previsto. 
Amati ritiene l’iniziativa di Forza Italia, sebbene corretta dal punto di vista formale, una proposta “pesante” dal punto di vista politico anche considerando che la richiesta di referendum confermativo sulla riforma costituzionale sarà presto formalizzata dal PD nazionale. Amati, chiede pertanto, ai colleghi di F.I. di utilizzare altri strumenti legislativi, quali per esempio le mozioni, per dibattere in Aula sul regionalismo e, successivamente, questo che sarà sicuramente un atto di impulso, avrebbe l’appoggio anche del PD perché possa diventare una delibera consiliare. In 

caso contrario il parere alla proposta referendaria sarà certamente contrario.

Pellegrino si dichiara favorevole alla proposta referendaria.                         Il provvedimento, dice Pellegrino, si riferisce ad una parte delle riforme approvate e non a tutte. E’ importante quindi, continua, garantirsi 

attraverso tutti i meccanismi legislativi l’approfondimento della materia per arrivare ad un voto consapevole. 

Zinni, in accordo con Amati, ritiene sarebbe più opportuno trasformare la richiesta di referendum in una mozione da discutere in Consiglio regionale. Zinni rileva l’importanza di un serio approfondimento della materia che porti consapevolmente la Regione ad un proposta di un eventuale referendum confermativo in accordo con almeno altre quattro Regioni, così come previsto dalla Costituzione. Al contrario, dice, una proposta consiliare avrebbe contenuti marcatamente politici.

Campo, anch’egli in accordo con Amati e Zinni, ritiene corretto che l’Aula approfondisca con un serio dibattito le problematiche rivenienti dalla riforma costituzionale, ma questo non sarà possibile se si politicizzano le questioni così come si sta facendo con la presentazione di questo provvedimento.

Di Bari si dichiara favorevole alla proposta referendaria di F.I., perché la stessa rispecchia in pieno la funzione politica di rappresentanza del cittadino votante insita nella figura del consigliere regionale ed alla quale non si può abdicare. 

Sopraggiungono in Commissione i Commissari Cera e Mazzarano che inizialmente erano stati sostituiti dai consiglieri Lacarra e Longo.

Riprende la parola per una breve replica il consigliere Caroppo. Caroppo riferisce che in sede decisionale con i propri colleghi forzisti si è riflettuto molto su quale potesse essere il migliore strumento da utilizzare per sviluppare il dibattito sulla riforma costituzionale del governo Renzi. Alla fine si è deciso di utilizzare l’art. 138 della Costituzionale ritenendolo lo strumento più garantista sullo svolgimento del referendum che, per i motivi più vari, potrebbe anche non svolgersi. Ribadendo che lo scopo principale è stato quello di provocare un approfondita discussione nel merito, Caroppo ribadisce l’intendimento di proseguire sulla strada intrapresa.

Conclusa la discussione, il  Presidente procede con la votazione sul documento che per essere approvato necessiterà della maggioranza dei ¾ dei presenti:

Non partecipa al voto il consigliere Pellegrino.

Presenti  n. 9

Votanti   n. 9

Favorevoli n. 4 (Di Bari, Barone, Caroppo, Cera)

Contrari    n. 4 (Amati, Campo, Mazzarano, Zinni)

Astenuti  n. 1   (Congedo)

Il Presidente, ringrazia tutti per il proficuo lavoro svolto e non essendoci altri argomenti all’ordine del giorno dichiara conclusa la seduta.

Il Presidente comunica che la Commissione sarà convoca a domicilio.

La seduta è sciolta alle ore 12,00

Letto, confermato e sottoscritto.   

      Il Funzionario P.O.                                                      Il Dirigente    

 Sig.ra Giuseppina Marella                                      Dott. Ignazio Corvasce                              

                           

   Il Consigliere Segretario                                               Il Presidente 

      Dott. Sabino Zinni                                             Dott. Saverio Congedo 

	Il presente verbale è stato approvato nella seduta del ………………… 


